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i ta l iana, sent iamo il dovere di essere non 
sol tanto fratel l i affe t tuosi de i romeni quando 
si t r a t t a di festeggiarli a parole. Frate l l i 
vogliamo essere ancor più quando coi f a t t i 
è necessario, come nel momento presente, 
di esser compagni r isolut i nella difesa del 
loro di r i t to e della loro dignità. (Approva-
zioni generali vivissime). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Co dacci -Pisanelli ai ministri 
di agricol tura , indus t r ia e commercio e delle 
finanze, « per sapere se in tendano ret t i f icare 
l ' in terpre taz ione inesa t t a che le au to r i t à del 
circondario di Gallipoli hanno dato alla legge 
ed al regolamento sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli , considerando come mani fa t -
tu re i magazzini di Tricase nei quali si 
spiana, si cerne e s ' imbal la il t abacco de-
s t ina to al l 'esportazione ». 

CODACCI-PIS A N E L L I . Siccome pare 
che non sia possibile r imanda re ques ta in-
terrogazione a giorno fisso, io la ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, 
L 'onorevole Cot ta fav i in ter roga il mini-

stro delle finanze « in ordine alla circolare 
ministeriale con la quale si l imi ta l 'appli-
cazione del condono fissato dalla legge 17 
se t t embre 1904 per sopratasse e pene pecu-
niarie per contravvenzione alle leggi di regi-
stro e bollo ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pe r l e 
finanze ha facol tà di r i spondere a questa 
interrogazione. 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Io ve r amen te non ho inteso il signi-
ficato da to dal collega Cot tafavi alla parola 
limitare. che egli ha usato nella sua in-
terrogazione. E dico che non ho compreso 
questo significato perchè, se mai, con la 
circolare di cui al numero 7 del Bollet t ino 
della nostra amminis t raz ione , si è vo lu ta 
rendere più es tens iva l 'appl icazione della 
legge u l t ima sul condono delle sopratasse, 
legge complementare del decreto di amni-
stia. 

I n f a t t i il decreto di amnis t ia del 17 set-
tembre 1904, numero 496, per condono di 
pene pecuniarie in mater ia di tassa sugli 
affari si l imi tava alle pene ed alle multe, 
perchè l ' i n t e rp re t az ione cont inua che si era 
data a proposito di ques te penal i tà era s t a t a 
sempre questa, che non si potesse esten-
dere alle sopra tasse un decreto di condono 
o di amnis t ia e che occorresse invece una 
Jegge. 

Ci fu rono parecchie interrogazioni dei 
colleghi ed io fui premuroso di r ispondere 
che l 'onorevole ministro delle finanze si era 
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reso conto di questa s i tuazione ed av rebbe 
p resen ta to un disegno di legge complemen-
t a r e per questa amnist ia . 

Vicende pa r l amen ta r i ind ipendent i dalla 
vo lon tà del minis t ro delle finanze produs-
sero questa conseguenza, che quando gli ef-
fe t t i del decreto di amnis t ia erano finiti, 
perchè il t e rmine era t rascorso, venne fuor i 
la legge. 

Vennero allora numerose interrogazioni 
amichevoli da pa r t e di diversi -colleghi e il 
minis t ro delle finanze, sempre premuroso 
di in te rpre taz ion i e criteri larghi, emise la 
circolare cui mi sono r i fer i to. 

Ora 1' i n t end imen to dal ministro t ra-
dot to in ques ta circolare è s t a to un icamente 
quello d ' in tegrare lo spiri to in fo rmatore di 
quella legge ; e dichiarare che quando si 
t r a t t a v a di un unico a t to da cui d ipendeva 
la mul ta per bollo, la penale anche e la 
sopratassa , allora, poiché l 'accessorio segue 
il principale, questo documento po teva es-
sere regis t ra to con le sole tasse senza il pa-
gamen to nè della mul ta , nè della sopra tassa , 
nè della tassa . 

E si arrivò perfino a r i tenere che non fos-
sero dovute le mul te per vol ture catastal i , 
quando queste fossero s ta te l 'espressione 
anche di un insieme con le sopratasse di 
registro e con quelle di successione. Ecco 
perchè io ho d ichiara to in principio che, se 
questo f u l ' i n t end imento del ministro e lo 
spir i to in fo rma to re della circolare, se così 
abb iamo i n t e r p r e t a t o il beneficium legis, in 
modo che i te rmini del condono e quelli 
della legge supple t iva si integrino a vicenda 
ed evit ino il p a g a m e n t o delle mul te e delle 
sopratasse , io non in tendevo come l 'onore-
vole Cot ta fav i nella interrogazione avesse 
a d o p e r a t a la parola limitare ment re invece 
quella parola av rebbe dovuto essere sosti-
t u i t a dal l ' a l t ra estendere l 'applicazione dei 
benefici, essendo s ta to nostro proposi to di 
anda re al di là dei confini della le t te ra per 
arr ivare, negli effet t i proprio sino allo spi-
r i to della legge. 

Ma non parve oppor tuna una proroga del 
condono delle pene pecuniar ie di bollo in 
generale, med ian te un nuovo regio decreto, 
in v is ta del lungo t e rmine di sei mesi già-
accordato per po te rne usufrui re , doppio di: 
quello che, in a l t re occasioni, era s t a to s ta-
bilito; e sembrò invece sufficiente u n a r a -
zionale in terpre taz ione della legge, nel senso 
di a m m e t t e r e che gli a t t i da essa contem-
plat i , se in cont ravvenzione anche alla legge 
di bollo, possano essere regolarizzati col p a -
gamen to delle sole tasse di registro e d i 
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